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Verbale di accordo 

n d1 Giansimone Masia e Fiammetta Sanna, rispettivamente Direttore e 
funzionario deii'Urtìcio sindacale di Confindustria Centro Nord Sardegna 

La FILT CGIL rappresentata dal signori J 
Arnaldo Boeddu, Andrea Moro C 7C­
La m CISL rappresentata dai signori 

E 

Giuliano Del i peri, Alessandro Russu, Marcello Sann 

La Uil ~~resen~a~ f" ~-1/<~'"<4~ 
W11liam Zonca, Michele Deias, Giuseppe Ruiu, S~Mura, ;;chele Mastmo, 

l 'UGl TRASPORTO AEREO rappresentata dai signon 

N1cola Contini, Stefano Battino ~ ~ 
Apre l'incontro Il funzionario d1 Confindustria Centro Nord Sardegna, Fiammetta Sanna che 
ncorda di essere all'Interno della procedura 223/91 aperta in data 1° settembre 2017 e, 
nell'ambito d1 tale procedura, m prosieguo rispetto agio incontri intervenuti nelle date del 22 
settembre e 4, 18 e 27 ottobre nonché 8, 21 e 24 novembre. 

le Parti si sono aggiornate alla data odierna con lo scopo di affrontare le problemat1che 
az1endalo nel loro complesso, come definito anche nell'ambito della prassi degli incontri iniz1atì 
Il 22 marzo 2017 a segurto della chiusura del processo di privatìzzaz1one d1 SOGEAAl, e con la 
partecipazione di tutte le sigle smdacali. 

Confindustria ricorda che lo scorso 22 settembre l'Azienda ha forn1to alle OO.SS. un'ipotesi d1 
verbale di accordo che è stata immediatamente, e punto per punto, illustrata nel merito al fine 
di chiarire ogni elemento posto alla base dello stessa. Si ricorda che l'ipotesi è stata redatta 
finalozzandola alla ricerca di un accordo prodromico e Indispensabile alla successiva, immediata 
progettazione e condivisione di un ulteriore accordo per l'accesso a strumentr di mobilità. 

R1spetto ai menzionati incontri, nel corso del confronto intervenuto Il 27 ottobre u.s., le parti 
sono entrate nel merito dell'analisi delle Ipotesi di Verba le di Accordo le cui controproposte 
sono state fornite all'Azienda, dalle Sigle sindacali, rispettivamente nella giornata del 26 
ottobre da parte di UGl (anche copia all'AssociaZIOne Industriali) ed in data 27 ottobre, a 
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ridosso della riunione dalla FIT (alla sola Azienda) e, congiuntamente, dalla FILT e 
UILTRASPORTI (anche in copia all'Associazione Industriali ). 

Le parti, successivamente (ovvero nel corso degli incontri del 27 ottobre e 8 , 21 e 24 
novembre), hanno proseguito il confronto, adeguando e convenendo, anche in queste 
occas1onl, pressoché su tutto. Hanno altresì affrontato l'analisi del punto " Consolidamenti, 
Stabllizzazloni, Formazione, Criteri di vari azione ed estensione del rapporti d i lavoro 
d i natura flessibilen. 

Durante il confronto, alla luce dell'esigenza nmarcata dall'Azienda d1 vanare le tipologie 
contrattuali 1nd1cate nell'Ipotesi di accordo, preso atto della necessità evidenz1ata dalle oo.ss 
d1 effettuare un passaggio assembleare con 1 lavoratori, finalizzato a cond1v1dere le ricadute 
delle scelte, le parti hanno convenuto sull'opportumtà d1 un aggiornamento dell'incontro, che 
per le vie brevi è stato riprogrammato In data od1erna. ~ 

Le OO.SS. hanno odiernamente riporta\o g)' es1t1 ~ell~ssemblea che loro stesse glu 

positivi. ~t--J .t1J-) ~ ~~~:=.=--
Nello specifico, la UIL trasporti anche per nome e conto di FILT nferlsce che l' 1to 
dell'assemblea non è stato quello sperato. E' stata scarsamente partecipata e non si è riusciti a 
trasferire in maniera forte e decisa la problematJca dei 45 licenziamenti. Erano infatti presenti 
poco meno di una dnquantina di addetti, che non si sono mostrati sensibili al tema della 
rev1S1one contrattuale mentre sembrano magg1ormente disponibili per quanto riguarda la 
fless1b1htà. La riflessione è necessaria per cap1re se d sono le condizi 
1nd1spensabile ncercare altre soluzioni . 

La FIT nfen sce che in assemblea vi erano poch1 lavoratori (circa 50) e tra questi anche 
dipendenti security. Le sigle hanno provato a rappresentare le richieste finalizzate ad azzerare 
11 numero degli esuberi. I lavoratori non accettano una modifica contrattuale attraverso un 
accordo di secondo livello, nonostante siano disposti a rimodulare l'orario di lavoro. Buona 
parte dell'accordo è all'interno di un procedura di licenziamento che risulta anomala poiché la 
fless1bllltà richiesta appare da valu tarsl come quella che, di norma, si negozia per accordi di 

secondouveno. C-f-/Là/t ~ ~ 
La UGL, per quanto emerso dall'assemblea, nleva una chiusura da parte de1 lavoratori rispetto 
alla nch1esta della modifica contrattuale. SI ch1ede pertanto all'Azienda quanto sia sostanziale e 
compensativa nell'accordo di flessibilità. 

L'Azienda sottolinea che, se c'è un'assemblea partec1pata da soli 50 lavoraton potrebbe esserd 
un tema di cui discutere anche nspetto alla rappresentativit à di tavolo. Rispetto agli scenari 
che SI stanno prospettando, ritiene di aver forn1to sia sulla prima che sulla seconda procedura 
ogni elemento utile per poter arrivare ad accordi d1 maggior tutela per l lavoratori: sia in 
termini di sostenibilità delle soluzioni che di fatton compensativi. 

L'Azienda tiene altresì ad evidenziare ancora una volta che tutto Il lavoro fatto con le parti è 
finalizzato a m!~ nella massima misura possibile gr tti della procedura di licenziamento 
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collettiVO attivata in data 1° settembre 2017 e risulta pertanto necessano nbadlre quanto sia 
indispensabile portare avanti tutti gli elementi compensativi. 

La FILT chiede di poter valutare nuovamente il ricorso alla CIGS per crisi e/o il CDS. 

L'Az1enda riferisce che in una situazione come questa la chiusura di un accordo e Il ricorso agli 
strumenti straordinari presentano solo vantaggi per i lavoratori, perché le prerogative che ne 
denvano, eventualmente legate all'evoluzione del traffico, diventano un elemento di certezza in 
una Situazione che già presenta molti elementi 1ncertJ e, come tali, nsch1osi: i temp1 con cui si 

d1sp1egherà la npresa sembrano purtroppo prospettarsi più lunghi di quelh prev1st1 all1nizio 
della trattJva. Non si hanno notiz1e sulll'apertura buste bando destagionalizzaz1one e non si 
hanno notiZie sulla CTl (possibile proroga a g1ugno ma non si hanno certezze). 

L'Azienda ricorda ancora, come già fatto 1n tutt1 1 numerosi incontn, che la flessibilità e la 
produttività richieste non sono fin1 a sé stesse ma funzionali all'esigenza di 
effic1entl a costi che consentano di attrarre ulteriore traffico sullo scalo. 

L'Azienda ha formulato proposte chiare e definite, all'interno delle quali 
elementi che le OO.SS. giudicano non grad1ti o non cor5ettam'èO!:gOnis 
muovere In fretta verso un accordo condiviso~~ l~ 

La UIL trasporti, alla luce del lavoro fatto fino ad oggi, evidenz1a ch::'e~l~a-_.d:<1ffi:;;1;co~a~sta nel 
superare la flessibilità oraria in deroga al CCNL e, pertanto, chiede di poter ncorrere al 
Contratto di Solidarietà (CDS) che consentirebbe operativamente, a propno avviso, di andare 
mcontro alle esigenze di flessibilità e produttiVItà necessarie all'Azienda. 

La UGL ch1ede una CIGS per nstrutturazione az1endale che presenti un p1ano ben defimto d1 
gest1one degli esuberi e che non abb1a ncadute economiche che vadano a gravare sui 
lavoratori. Non ritiene valido il ncorso al CDS. Chiede inoltre di poter conoscere aggiornamenti 
in mento ad eventuali elementi compensatiVI che la Regione SardegHr be, per mezzo 
dell'AZienda, comumcato di poter mettere a diSpoSIZIOne. 

La m riferisce quanto già detto in apertura di procedura, ovvero he si è In condizione di 
rag1onare su un accordo che consenta di azzerare l'esubero. Oggi ci trov1amo di fronte ad 
un'assemblea che non ha dato mandato a sottoscnvere un accordo di modifiche contrattuali. 
Se per l'Azienda è imprescindibile un accordo che preveda una mod1fica contrattuale, si 

==~~~ chc:~mJLI::;::; de1 lavoratori da;r;;;;_e n~zzatore 

L'Az1enda pnma d1 continuare, vista la nchlesta/opportunità di ncorrere agli strumenti 
straordtnan, ch1ede esplidtamente se le tutte OO.SS. presenti abbiano mandato a sottoscrivere 
un accordo che preveda il ricorso agli ammort1zzaton sociali e la concessione della flessibilità 
come fino ad ogg1 ipotizzata. 

La m, UIL Trasporti e FILT dichiarano di avere il mandato a sottoscrivere un accordo senza 
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L 'UGL nbadisce quanto già detto nel rso di tutta la trattativa e di essere d'accordo nel 
sottoscrivere una CIGS per riorganlzzazlone con un piano ben definito e che preveda la 
rotazione tra l lavoratori. 

Le OO.SS. dichiarano che il punto per Il quale non vi è mandato è 11 superamento della 
mod1fica di singole pattuizioni contrattuali: su tutto l'impianto di accordo, per cui si è fino ad 
ogg1 lavorato, vi è la disponibilità a dare corso. 

L'Az1enda dichiara che tutti gli elementi d1spost1 nella proposta di accordo sono importanti: 
forse i lavoratori non hanno consapevolezza dell'estrema difficoltà che SI sta attraversando. E' 
comunque disposta a pronundarsi solo se ha la diSponibilità odierna alla s1gla dell'accordo e 
una VISione finalmente globale dei punti concordati . 

Le part1 si danno atto di avere esigenza d1 ch1udere un accordo che contempli Il ricorso alla 
F1ess1billtà, al Ucenziamento collettivo sulla base d1 non opposizione ed alla cassa integrazione 
guadagni straordinaria per crisi con l'ampliamento della platea dei lavoraton a tutto il settore 
Handling. 

L'UGL precisa che avrebbe necessità di ultenore tempo per entrare nel merito della 
ndefinlzlone sopra citata e darebbe disponibilità dal giorno 12 c.m. per poter analizzare il 
verbale redatto e fare le eventuali conslderaz1onl 1n merito. 

Dopo lunga ed articolata discussione le Partì, tuttavia, ntengono d1 aver raggiunto 
congiuntamente i termini di un accordo d1 Il hvello che viene pertanto contestualmente 
redatto, sottoscritto dall'Azienda e dalle OO.SS. ed allegato al presente verbale per farne parte 
Integrante; accordo di II livello la cui valld1tà è subordmata all'assenza d1 esuberi a valle del 
ricorso incondizionato agli strumenti straordmari di Cassa Integrazione conseguenti alla 
ch1usura, secondo il criterio di non oppoSIZIOne, della procedura 223/ 91 aperta in data 1 o 
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